
PIANO OPERATIVO

PER LA PRESENTAZIONE 
DA PARTE DEGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI (ATS) 

DI PROPOSTE DI ADESIONE ALLE PROGETTUALITÀ DI CUI 
ALLA MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, 

COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E 
TERZO SETTORE”, 

SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ' E 
MARGINALITÀ SOCIALE”, 

– INVESTIMENTI 1.1, 1.2 E 1.3 
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

DECRETO DIRETTORIALE DEL 9 DICEMBRE 2021 
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (MLPS)



LA 
COMPOSIZIONE 
DEL PNRR 
ITALIANO

Le 3 Priorità Trasversali sono i principi 
che guidano gli investimenti, le riforme e i 
progetti del Piano: Giovani, Parità di genere, 
Riduzione del divario di cittadinanza

Il Piano si articola in 6 Missioni, aree 
tematiche principali su cui intervenire in 
linea con i 6 Pilastri indicati dal Reg. UE 
2021/241

Le Missioni si articolano in 16
Componenti, aree di intervento che 
affrontano sfide specifiche, composte a loro 
volta da Investimenti e Riforme



LE MISSIONI
M1 Digitalizzazione, 

innovazione, competitività, 
cultura e turismo

21%

M2 Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

31%M3 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

13%

M4 Istruzione e ricerca
16%

M5 Inclusione e coesione
11%

M6 Salute
8%

€ 191,5 mld 
di cui 40% per il 

Mezzogiorno



MISSIONE 5 – INCLUSIONE E COESIONE
Componenti M5 Risorse totali

M5C1 – Politiche per il lavoro 6,66 miliardi

M5C2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore

11,22 miliardi

M5C3 – Interventi speciali per la coesione territoriale 1,98 miliardi

TOTALE M5 19,86 miliardi

CRITICITA’: disparità territoriali, scarsi investimenti nelle competenze, alto tasso di disoccupazione giovanile, scarsa
partecipazione delle donne al mondo del lavoro, mancanza di organicità nelle politiche sociali e di sostegno alle famiglie

OBIETTIVI: favorire l’occupazione, in particolare di giovani e donne; accompagnare lo sviluppo economico del
Mezzogiorno e le aree interne; sostenere le famiglie, i minori, gli anziani non autosufficienti e le persone con disabilità



OGGETTO DEL PIANO OPERATIVO
3 Investimenti sociali a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociale:

1. Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti;

2. Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità;

3. Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta.

2 Riforme: 

1. legge quadro disabilità

2. Riforma sistema dei servizi per anziani non autosufficienti



La Governance definita dal Ministero LPS
 Regia: Ministero del Lavoro Politiche Sociali (MLPS)
 Soggetti attuatori: Ambiti Territoriali Sociali (in Emilia-Romagna 38 distretti socio-san.)
 Regioni: coordinano la partecipazione degli ambiti
 Allocazione delle risorse:
◦ Ripartizione (indicativa) delle risorse e del numero di progettazioni fra le regioni al fine di 

garantire omogeneità territoriale. 
◦ Su tale base è chiesto alle regioni di acquisire le manifestazioni di interesse a presentare 

proposte progettuali da parte degli ATS. 
◦ Successivamente il MLPS pubblicherà gli avvisi relativi a ciascuna linea di investimento
 Il MLPS potrà riaprire i bandi in caso alcune Regioni non presentino tutti progetti assegnati
 In caso il numero delle richieste superi la disponibilità di progetti/ATS attesi il MLPS potrà 

attivare ulteriori finanziamenti (ad es. Fondi strutturali UE)
 Cabina di regia
◦ Ministeri insieme a Regioni e Comuni
◦ Possibilità di coinvolgere parti sociali e stakeholders

 Supporto tecnico da parte del MLPS e delle Regioni
◦ Amministrativo
◦ Contenutistico: per ciascuna linee di attività



TARGET PROGETTI E  RISORSE INDICATIVE PREVISTE PER LE 7  LINEE DI  
ATTIVITA’ NEL TRIENNIO PER L A REGIONE EMILIA-ROMAGNA



INVESTIMENTI E SUB-INVESTIMENTI
Investimento Sub-investimento Totale risorse

RER
N° progetti
attesi RER

Costo 
complessivo
unitario nel

triennio

di cui per spese
investimento

di cui per spese
gestione

Investimento 1.1: Sostegno
alle persone vulnerabili e 
prevenzione
dell'istituzionalizzazione
degli anziani non
autosufficienti

1.1.1 Sostegno alle 
capacità genitoriali e 
prevenzione della 
vulnerabilità delle famiglie
e dei bambini

5.922,00 28 211.500 0 211.500

1.1.2 Autonomia degli
anziani non autosufficienti 22.140,00 9 2.460.000 2.460.000 0

1.1.3 Rafforzamento dei
servizi sociali domiciliari
per garantire la 
dimissione anticipata
assistita e prevenire
l’ospedalizzazione

4.950,00 15 330.000 0 330.000

1.1.4 Rafforzamento dei
servizi sociali e 
prevenzione del 
fenomeno del burn out 
tra gli operatori

3.150,00 15 210.000 0 210.000



INVESTIMENTI E SUB-INVESTIMENTI
Investimento Sub-investimento Totale risorse

RER
N° progetti
attesi RER

Costo 
complessivo
unitario nel

triennio

di cui per spese
investimento

di cui per 
spese di 
gestione

Investimento 1.2: 
Percorsi di autonomia
per
persone con disabilità –

1.2 Percorsi di 
autonomia per 
persone con disabilità

37.180,00 52 715.000 400.000 315.000

Investimento 1.3: 
Housing temporaneo e
Stazioni di posta per le
persone senza
dimora

1.3 Povertà estrema -
Housing first

14.910,00 21 710.000 500.000 210.000

1.3 Povertà estrema –
Stazioni di 
Posta/Centri servizi

22.890,00 21 1.090.000 910.000 180.000



MODALITA’  DI  PARTECIPA ZIONE COMUNICATE DAL MINISTERO LPS

• Tutti gli ATS possono partecipare alla manifestazione di interesse e ai bandi per ogni sub-
investimento/linea di attività 

• La manifestazione di interesse non è vincolante e serve alla Regione e al 
Ministero per attestare la coerenza con la programmazione regionale

• Possono partecipare ad un sub-investimento/linea di attività più ATS, a tal fine 
consorziati, con un ATS Capofila

• Un Comune singolo può partecipare solo se non partecipa il proprio ATS

• In caso di contemporanea partecipazione dell'ATS e di un Comune ad esso appartenente 
sarà considerata la sola partecipazione dell'ATS

• In caso di partecipazione di due Comuni dello stesso ATS solo il progetto col miglior 
punteggio attribuito dal MLPS potrà venire ammesso al finanziamento



CRITERI DI SELEZIONE COMUNICATI DAL MLPS

• Il MLPS finanzierà per ciascuna Regione e Provincia Autonoma un numero di progetti 
pari al TARGET di progetti/ATS definito a livello nazionale per ogni sub-investimento 

• In sede di valutazione delle proposte progettuali sarà valorizzata la coerenza della 
progettualità con la programmazione regionale, come attestata dall'inserimento 
della progettualità nell'elenco della manifestazioni di interesse che le Regioni devono 
raccogliere e trasmette al MLPS entro il 31 gennaio 2022

• Il MLPS potrà riaprire i bandi in caso alcune Regioni non coprano tutti i progetti/ATS
• In caso il numero delle richieste superi la disponibilità di progetti/ATS attesi il MLPS ha 

comunicato che cercherà nuovi canali di finanziamento



In questa fase il MLPS 
chiede alle Regioni di 

raccogliere e 
comunicare entro il 

31 gennaio 2022 
le manifestazione di 

interesse 
NON VINCOLANTI 

degli ATS 
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